
DECRETO LEGISLATIVO 23 LUGLIO 1991, N. 240 

NORME PER L'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO N. 85/2137/CEE RELATIVO 
ALL'ISTITUZIONE DI UN GRUPPO EUROPEO DI INTERESSE ECONOMICO - GEIE, 

AI SENSI DELL'ART. 17 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428 

(GAZZETTA UFFICIALE N. 182 DEL 05/08/1991) 

PREAMBOLO 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTA LA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428, CHE ALL'ART. 17 PREVEDE L'EMANAZIONE 
DI UN DECRETO LEGISLATIVO PER DARE ATTUAZIONE AL REGOLAMENTO DEL 
CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE N. 2137/85 RELATIVO ALL'ISTITUZIONE DI UN 
GRUPPO EUROPEO DI INTERESSE ECONOMICO;  
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 12 LUGLIO 1991; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL MINISTRO 
PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE COMUNITARIE, DI CONCERTO CON I 
MINISTRI DEL TESORO, DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELL'INTERNO E DELLE FINANZE 
 

E M A N A 
 

IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO: 

 

ART. 1 AMBITO DI APPLICAZIONE  

1 AL GRUPPO EUROPEO DI INTERESSE ECONOMICO (GEIE) PREVISTO DAL 
REGOLAMENTO CEE N. 2137/85 DEL CONSIGLIO DEL 25 LUGLIO 1985 ED AVENTE 
SEDE NEL TERRITORIO DELLO STATO, SI APPLICANO, PER QUANTO NON DISPOSTO 
DAL SUDDETTO REGOLAMENTO, LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO. 

 

ART. 2 FORMA DEL CONTRATTO  

1 IL CONTRATTO DI GEIE E LE RELATIVE MODIFICHE DEVONO ESSERE FATTI PER 
ISCRITTO, A PENA DI NULLITÀ. 

 

ART. 3 ISCRIZIONE E DEPOSITO  

1 L'ISCRIZIONE E IL DEPOSITO DEGLI ATTI E DELLE INDICAZIONI RELATIVI AL GEIE, 
PRESCRITTI DAGLI ARTICOLI 6, 7 E 10 DEL REGOLAMENTO CEE N. 2137/85, DEVONO 
ESSERE EFFETTUATI A CURA DEGLI AMMINISTRATORI, NEL TERMINE DI TRENTA 
GIORNI, PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE IL GEIE 



HA SEDE. SE GLI AMMINISTRATORI NON PROVVEDONO, CIASCUN MEMBRO PUÒ 
PROVVEDERVI A SPESE DEL GEIE. 

2 COPIA INTEGRALE O PARZIALE DI OGNI ATTO PER IL QUALE È PRESCRITTA 
L'ISCRIZIONE O IL DEPOSITO A NORMA DEGLI ARTICOLI 6, 7 E 10 DEL 
REGOLAMENTO CEE N. 2137/85 DEVE ESSERE RILASCIATA A CHIUNQUE NE FACCIA 
RICHIESTA, ANCHE PER CORRISPONDENZA, SENZA CHE IL COSTO DI TALE COPIA 
POSSA ECCEDERE IL COSTO AMMINISTRATIVO. 

3 FINO ALL'ATTUAZIONE DEL REGISTRO DELLE IMPRESE, L'ISCRIZIONE E IL 
DEPOSITO DEGLI ATTI E DELLE INDICAZIONI DI CUI AL COMMA 1 SI EFFETTUANO 
SECONDO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 100 E 101 DELLE DISPOSIZIONI DI 
ATTUAZIONE DEL CODICE CIVILE. 

 

ART. 4 PUBBLICITÀ  

1 DEVONO ESSERE PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA, NEL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA ISCRIZIONE O DAL DEPOSITO 
NEL REGISTRO DELLE IMPRESE, A CURA DEGLI AMMINISTRATORI: A) GLI ATTI E LE 
INDICAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 8, LETTERE A) E B), E 11 DEL REGOLAMENTO 
CEE N. 2137/85; 

B) GLI ATTI E LE INDICAZIONI DI CUI ALL'ART. 8, LETTERA C), DEL REGOLAMENTO 
CEE N. 2137/85, IN FORMA DI ESTRATTO RECANTE LA MENZIONE DEL DEPOSITO O 
DELL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE. 

2 GLI EFFETTI DELLA PUBBLICAZIONE SONO REGOLATI DALL'ARTICOLO 2457- TER 
DEL CODICE CIVILE. 

3 LE INDICAZIONI DI CUI ALL'ART. 11 DEL REGOLAMENTO CEE N. 2137/85 DEVONO 
ESSERE TRASMESSE, A CURA DEGLI AMMINISTRATORI DEL GEIE, ALL'UFFICIO 
DELLE PUBBLICAZIONI UFFICIALI DELLE COMUNITÀ EUROPEE, ENTRO IL TERMINE 
DI TRENTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DI ESSE NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 

4 SE GLI AMMINISTRATORI NON PROVVEDONO SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI 
AI COMMI 1 E 3, CIASCUN MEMBRO PUÒ PROVVEDERVI A SPESE DEL GEIE. 

 

ART. 5 PERSONA GIURIDICA AMMINISTRATORE  

1 PUÒ ESSERE NOMINATO AMMINISTRATORE ANCHE UNA PERSONA GIURIDICA, LA 
QUALE ESERCITA LE RELATIVE FUNZIONI ATTRAVERSO UN RAPPRESENTANTE DA 
ESSA DESIGNATO. 

2 NEL CASO DI CUI AL COMMA 1, DEVONO ESSERE DEPOSITATI PRESSO IL 
REGISTRO DELLE IMPRESE LA DENOMINAZIONE E LA SEDE DELLA PERSONA 
GIURIDICA AMMINISTRATORE, NONCHÉ IL COGNOME, IL NOME, IL LUOGO E LA 



DATA DI NASCITA, IL DOMICILIO E LA CITTADINANZA DEL RAPPRESENTANTE 
DESIGNATO. 

3 IL RAPPRESENTANTE ASSUME GLI STESSI OBBLIGHI E LE STESSE 
RESPONSABILITÀ CIVILI E PENALI PREVISTE A CARICO DEGLI AMMINISTRATORI 
PERSONE FISICHE, FERMA RESTANDO LA RESPONSABILITÀ SOLIDALE DELLA 
PERSONA GIURIDICA AMMINISTRATORE. 

 

ART. 6 ESCLUSIONE DI DIRITTO  

1 È ESCLUSO DI DIRITTO IL MEMBRO DEL GEIE CHE SIA DICHIARATO FALLITO, 
OVVERO AMMESSO ALLA PROCEDURA DI CONCORDATO PREVENTIVO O 
ASSOGGETTATO ALLA LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA. 

 

ART. 7 SCRITTURE CONTABILI  

1 IL GEIE DEVE TENERE I LIBRI E LE ALTRE SCRITTURE CONTABILI A NORMA DEGLI 
ARTICOLI 2214 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE, INDIPENDENTEMENTE DALLA 
NATURA DELL'ATTIVITÀ SVOLTA. 

2 GLI AMMINISTRATORI DEL GEIE REDIGONO LO STATO PATRIMONIALE E IL 
CONTO ECONOMICO, LI SOTTOPONGONO ALLA APPROVAZIONE DEI MEMBRI E 
PROVVEDONO AL LORO DEPOSITO ENTRO QUATTRO MESI DALLA CHIUSURA 
DELL'ESERCIZIO. 

 

ART. 8 LIQUIDAZIONE  

1 LA LIQUIDAZIONE DEL GEIE È REGOLATA DAGLI ARTICOLI 2275 E SEGUENTI DEL 
CODICE CIVILE, IN QUANTO COMPATIBILI. 

2 LA SENTENZA CHE DICHIARA LA NULLITÀ A NORMA DELL'ART. 15 DEL 
REGOLAMENTO CEE N. 2137/85 NOMINA UNO O PIÙ LIQUIDATORI, 
DETERMINANDONE I POTERI. 

 

ART. 9 FALLIMENTO DEL GEIE  

1 IL GEIE CHE ESERCITA UNA ATTIVITÀ COMMERCIALE SI SCIOGLIE PER LA 
DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO. IN TAL CASO LA RESPONSABILITÀ ILLIMITATA 
DEI MEMBRI È REGOLATA DALL'ARTICOLO 151 DEL REGIO DECRETO 16 MARZO 
1942, N. 267. 

 



ART. 10 OPERE, FORNITURE E LAVORI PUBBLICI LEGISLAZIONE ANTIMAFIA  

1 SI APPLICANO AL GEIE LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONCESSIONI ED APPALTI 
PER OPERE O LAVORI PUBBLICI O DI PUBBLICA UTILITÀ O PER FORNITURE 
PUBBLICHE STABILITE PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E PER I 
CONSORZI, NONCHÉ LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 23- BIS DELLA LEGGE 8 AGOSTO 
1977, N. 584, E DELL'ART. 6, COMMA 3, DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1987, N. 80. 

2 SI APPLICANO ALTRESÌ AL GEIE LE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI 31 MAGGIO 1965, 
N. 575, 13 SETTEMBRE 1982, N. 646, E 19 MARZO 1990, N. 55, E SUCCESSIVE MODIFICHE 
ED INTEGRAZIONI. 

 

ART. 11 IMPOSTE DIRETTE  

1 IL GEIE NON È SOGGETTO ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE, 
ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE E ALL'IMPOSTA LOCALE 
SUI REDDITI. 

2 IL GEIE RESIDENTE NEL TERRITORIO DELLO STATO E QUELLO NON RESIDENTE 
AVENTE NELLO STATO UNA STABILE ORGANIZZAZIONE DEBBONO PRESENTARE LA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI AGLI EFFETTI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE, DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE E 
DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI DOVUTE DAI MEMBRI DEL GRUPPO, SECONDO 
LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL TITOLO I DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, E TENERE LE SCRITTURE CONTABILI 
PRESCRITTE NEL TITOLO II DEL DECRETO STESSO. 

3 IL GEIE È OBBLIGATO ALTRESÌ AD EFFETTUARE LE RITENUTE PREVISTE NEL 
TITOLO III DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 
1973, N. 600, ED A PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ART. 7 DEL DECRETO 
STESSO. 

4 I REDDITI E LE PERDITE DEL GEIE, DETERMINATI SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL 
TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, SONO IMPUTATI A 
CIASCUN MEMBRO, AGLI EFFETTI DELLE IMPOSTE IVI INDICATE, 
INDIPENDENTEMENTE DALL'EFFETTIVA PERCEZIONE, NELLA PROPORZIONE 
PREVISTA NEL RISPETTIVO CONTRATTO DI GRUPPO O, IN MANCANZA, IN PARTI 
UGUALI. AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLE IMPOSTE NEI CONFRONTI DEI 
SOGGETTI NON RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO SI CONSIDERANO 
PRODOTTI NEL TERRITORIO STESSO I REDDITI E LE PERDITE IMPUTATI AI MEMBRI 
NON RESIDENTI. 

5 LE RITENUTE SUBITE DAL GEIE SONO COMUNQUE A TITOLO DI ACCONTO E SI 
SCOMPUTANO DALL'IMPOSTA PERSONALE DOVUTA DA CIASCUN MEMBRO. 

6 LA QUOTA DI REDDITO O DI PERDITA DERIVANTE AI SOGGETTI RESIDENTI DALLA 
PARTECIPAZIONE IN UN GEIE NON RESIDENTE NEL TERRITORIO DELLO STATO 
CONCORRE ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA 



SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE O DEL REDDITO DELLE PERSONE 
GIURIDICHE. SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 15 E 92 DEL TESTO 
UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917. 

 

ART. 12 IMPOSTE INDIRETTE  

1 ALL'ART. 4 DELLA TARIFFA, PARTE PRIMA, DEL TESTO UNICO DELLE 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'IMPOSTA DI REGISTRO, APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1986, N. 131, DOPO LA LETTERA F), 
È AGGIUNTA LA SEGUENTE: "G) ATTI PROPRI DEI GRUPPI EUROPEI DI INTERESSE 
ECONOMICO . . . . . . 1 %." 

2 ALLO STESSO ARTICOLO, DOPO LA NOTA VI), È AGGIUNTA LA SEGUENTE: "VII) 
PER GLI ATTI PROPRI DEI GRUPPI EUROPEI DI INTERESSE ECONOMICO, 
CONTEMPLATI ALLE LETTERE A), N. 4, C) E D), N. 1, SI APPLICANO LE IMPOSTE IVI 
RISPETTIVAMENTE PREVISTE.". 

3 GLI ATTI DI TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DI BENI IMMOBILI O COSTITUZIONE O 
TRASFERIMENTO DI DIRITTI REALI IMMOBILIARI SUGLI STESSI, DI CUI ALLA 
LETTERA G) DELL'ART. 4 DELLA TARIFFA, PARTE PRIMA, DEL TESTO UNICO DELLE 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'IMPOSTA DI REGISTRO, APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1986, N. 131, SCONTANO L'IMPOSTA 
IPOTECARIA DI TRASCRIZIONE E L'IMPOSTA CATASTALE IN MISURA FISSA. 

 

ART. 13 SANZIONI  

1 AGLI AMMINISTRATORI E AI LIQUIDATORI DEL GEIE SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 2621, N. 1, 2622, 2624 E 2625 DEL CODICE CIVILE. 

2 AGLI AMMINISTRATORI E AI LIQUIDATORI DEL GEIE CHE OMETTONO DI 
ESEGUIRE, NEL TERMINE PRESCRITTO, UNA COMUNICAZIONE, UN DEPOSITO O UNA 
RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL REGOLAMENTO CEE N. 2137/85 
OVVERO DAL PRESENTE DECRETO, O LI ESEGUONO IN MANIERA INCOMPLETA, SI 
APPLICA LA SANZIONE PREVISTA DALL'ART. 2626 DEL CODICE CIVILE. 

3 AGLI AMMINISTRATORI E AI LIQUIDATORI DEL GEIE CHE VIOLANO LE 
DISPOSIZIONI DELL'ART. 25 DEL REGOLAMENTO CEE N. 2137/85 SI APPLICA LA 
SANZIONE PREVISTA DALL'ART. 2627 DEL CODICE CIVILE. 

 

IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 


